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UDIENZA PER LA PRESTAZIONE DEL GIURAMENTO DECISORIO 

 

 

Schema di Giulio SPINA 

 

(artt. 233 e ss. c.p.c.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 

 Dottore di ricerca IAPR. Coordinatore

 
unico di Redazione La Nuova Procedura Civile (già cultore di Diritto 

processuale civile). Direttore Osservatorio Nazionale sulla Mediazione Civile. 

Deferimento del giuramento 
(art. 233) 

 
Invito alla controparte a giurare  

(in qualunque stato della causa davanti al giudice istruttore),   

con dichiarazione: 

 

 fatta in udienza: 

a) dalla parte ; 

b) dal procuratore: 

 munito di mandato speciale; o  

 con atto sottoscritto dalla parte. 

 formulata: 

a) in articoli separati; 

b) in modo chiaro e specifico.  

(inoltre: finché non abbia dichiarato di 

essere pronta a giurare, la parte, alla 

quale il giuramento è stato deferito, 

può riferirlo all'avversario nei limiti 

fissati dal codice civile; art. 234). 

 

ORDINANZA CHE AMMETTE IL GIURAMENTO 

 

La parte non si 

presenta 

 

 

 

La parte  

si presenta 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 La parte 

presta giuramento 
La parte  

non presta giuramento 

PRESTAZIONE 
(art. 238) 

 

Il giuramento decisorio è: 

 prestato personalmente dalla 

parte; 

 è ricevuto dal giudice istruttore. 

 

Il giudice: 

 ammonisce il giurante: 

o sull'importanza religiosa 

e morale dell'atto; 

o sulle conseguenze penali 

delle dichiarazioni false; 

 invita a giurare. 

 

Il giurante presta giuramento e ripete le 

parole della formula su cui giura. 

 

MANCATA PRESTAZIONE 
(art. 239) 

 

La parte soccombe rispetto alla domanda o 

al punto di fatto relativamente al quale il 

giuramento è stato ammesso 
(del pari, soccombe la parte avversaria, se rifiuta di 

prestare il giuramento che le è riferito). 

 

Se il giudice ritiene giustificata la 

mancata comparizione della parte, 

dispone per l'assunzione di esso anche 

fuori della sede giudiziaria. 


